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Sabato 29 dicembre 2018, presso 
l’Hotel Carnia a Stazione di Carnia di 
Venzone, si è tenuto un convegno or-
ganizzato dalla Casa per l’Europa di 
Gemona del Friuli. Sono intervenuti 
Ivo Del Negro (Presidente della Casa 
per l’Europa), il 
professor Renato 
Damiani (esperto 
di integrazione 
europea), Andrea 
Valcic (giornalista 
e scrittore), Paolo 
Medeossi (giorna-
lista e scrittore) 
ed Enrico Bulfone 
(avvocato). 
Dopo l’arrivo del 
pubblico venu-
to ad assistere, il 
Presidente Ivo Del 
Negro ha dato il 
benvenuto a tut-
ti, presentando i relatori e fornendo 
informazioni riguardanti la Casa per 
l’Europa. Finita questa breve intro-
duzione, il Presidente ha passato la 
parola al professor Damiani, il quale 
ha innanzitutto ricordato che uno dei 
principali compiti della Casa per l’Eu-
ropa è quello di informare i cittadini, 
soprattutto in vista delle elezioni per 
il parlamento europeo che si terran-
no il 26 maggio 2019. 
Ha poi spiegato il ruolo del parla-
mento, ricordando anche che le pri-
me elezioni europee si sono svolte 
nel 1979, prima di essere di diritto 
cittadini europei. 
Attualmente i cittadini europei con 
diritto di voto sono 400 milioni, ap-
partenenti a 27 Stati europei (non più 
28) e ci sono varie realtà instabili.
C’è stata poi una spiegazione su 
come saranno distribuiti i seggi dopo 
la Brexit, poiché 73 eurodeputati se 
ne andranno e 46 posti rimarranno 
congelati in previsione delle nuove 
entrate nell’Unione Europea.

Alla fine del 2019 ci saranno il rin-
novo della Commissione europea, la 
scadenza della Banca Centrale Euro-
pea e finirà il mandato del presidente 
del Consiglio europeo, Donald Tusk.
Il terzo relatore di questo convegno è 

stato il giornalista Andrea Valcic, che 
ha parlato della situazione nel ’68 in 
Europa, portando gli esempi di Spa-
gna, Grecia ed Irlanda, Paesi in situa-
zioni non pacifiche. Il consumismo 
era visto come la distruzione dell’in-
dividualismo, e i gruppi nati dal ’68 

ritenevano che la rivoluzione sareb-
be arrivata con uno scontro frontale 
con la borghesia. La soluzione degli 
Stati nei confronti delle rivoluzioni 
era solitamente assumere un atteg-
giamento di repressione, utilizzare 

la strategia della 
tensione, del non 
dialogo e della non 
accettazione. Valcic 
ha ricordato inoltre 
che i cambiamenti 
epocali sono sem-
pre dei processi, 
non avvengono 
dall’oggi al domani, 
sono un qualcosa di 
lento e graduale. 
Ha parlato poi 
Paolo Medeossi, 
anch’egli giornali-
sta e scrittore, rac-

contando della ven-
tata di ribellione percepita nel corso 
del ’68 e del coinvolgimento giovani-
le contro l’autorità. La protesta non 
era un capriccio, era un’esigenza, le 
famiglie vivevano a livelli bassi per-
ché nessuno si poneva il problema 
del futuro. 
L’ultimo a parlare è stato l’avvocato 
Enrico Bulfone, che ha parlato degli 
studenti friulani che scendevano in 
piazza, della voglia di recuperare il 
ruolo del Friuli e dell’emigrazione da 
esso. 
Ha inoltre affrontato il tema dei di-
ritti e delle novità in tale campo, ri-
cordando infatti che nel ’68 la Corte 
Costituzionale ha eliminato il reato 
di adulterio, mentre fino a quel mo-
mento la donna colpevole di adulte-
rio veniva arrestata.
Al termine di queste discussioni sul 
’68 e sull’Europa odierna, c’è stato un 
breve dibattito su alcuni punti tratta-
ti, seguito dal ringraziamento a tutti 
i presenti, relatori e pubblico, e dai 
saluti.
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CON IL SOSTEGNO DELLA CONTATTI

Casa per L’Europa - Sportello Informagiovani ed Eurodesk 
Piazza del Ferro, 9 - 33013 Gemona del Friuli (UD)
Tel. 0432 972016 e-mail: info@casaxeuropa.191.it www.casaxeuropa.org

   Cercaci su Facebook 
Casa per l’Europa
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Uno studente che scaglia pietre contro la polizia a Parigi durante la rivolta studentesca del maggio 1968. Le proteste hanno trasformato la Francia. Credit Gamma-Keystone, via Getty Images



12 informa

Bollettino realizzato con il contributo
della REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA

“CASA PER L’EUROPA
DI GEMONA INFORMA”

Bollettino bimestrale
della Casa per l’Europa

Iscritto al registro dei giornali e periodici
del Tribunale di Tolmezzo al n. 176
del 9 febbraio 2009.

Direttore responsabile: Fausto Coradduzza
Direttore editoriale: Ivo Del Negro
Editore: Casa per l’Europa
di Gemona del Friuli, Piazza del Ferro, 9
33013 GEMONA DEL FRIULI (UD)
Tel. 0432 972016

Stampa: ROSSO soc. coop. - Gemona

GLI ORGANI COLLEGIALI
DELLA CASA PER L’EUROPA
DI GEMONA 

Biennio 2017 - 2018

Consiglio d’Amministrazione
Ivo Del Negro Presidente
Angelo Floramo Vicepresidente
Enrico Madussi Segretario
Franco Baritussio Consigliere
Raffaella Cargnelutti  Consigliere

Revisori dei conti
Daniela Macor Presidente
Claudio Lisimberti Segretario
Gabriele Marini Revisore

LA CASA PER L’EUROPA CELEBRA 
LA GIORNATA EUROPEA 2018

Anche nel 2018 la Casa per l’Europa di 
Gemona ha celebrato la Festa d’Europa 
con un’iniziativa rivolta ai più giovani. 
“Il nostro patrimonio: dove il passato 
incontra il futuro”: questo era il tema 
della festa dell’Europa 2018 che ogni 
anno, nel mese di maggio, realizza mi-
gliaia di eventi in tutta l’UE per celebra-
re la pace e l’unità. Un caleidoscopio di 
iniziative in nome di un Europa unita 
nella diversità. Il 10 maggio la Casa 
per l’Europa di Gemona ha celebrato 
la Giornata Europea: la cornice scelta 
per quest’edizione è stata offerta dal 
Comune di Buja, cittadina che grazie 
a una decennale cultura artigiana è 
diventata ‘Città d’Arte della Medaglia’. 
Le classi quarte e quinte degli Istitu-
ti comprensivi di Artegna, Gemona, 
Trasaghis e Buja, si sono incontrate 
a Monte di Buja per trascorrere una 
mattinata di attività volte alla socia-
lizzazione e all’apprendimento con 
laboratori a cura della cooperativa Da-
matrà di Udine in collaborazione con il 
Comune, la Proloco di Buja e gli istituti 
comprensivi aderenti. Divisi in gruppi, 
identificati con gli stati membri della 
UE, muniti di stoffa, filo, bottoni, pas-
samanerie, cerniere, i bambini hanno 
raccontato il paesaggio, gli oggetti, le 

storie, i siti archeologici, le lingue, i dia-
letti, l’ambiente che circonda i borghi, 
le architetture, per poi cucire, insieme, 
tutto questo patrimonio che plasma 
la nostra vita quotidiana e la nostra 
identità, in una grande installazione di 
un’Europa unità nella diversità. «Dif-
fondere i valori del pluralismo e del-
la cooperazione tra i popoli è sempre 
stato uno dei nostri obiettivi principa-
li – ha affermato il presidente di Casa 
per l’Europa, Ivo Del Negro – e questa 
giornata restituisce il senso del nostro 
agire a favore dei giovani». Oltre al pre-
sidente sono intervenuti per un saluto 
il sindaco di Buja, Stefano Bergagna,  
e la presidente della Proloco, Annalisa 
Ballandini. Sono state infine conse-
gnate a tutti i partecipanti le magliet-
te realizzate dalla Casa per l’Europa di 
Gemona a ricordo di questa giornata di 
condivisione.


